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Situazione dì stallo a Baghdad 
mentre il presidente americano 
consulta deputati e militari 
su un eventuale conflitto armato 

Negli incontri vagliati i possibili 
«scenari» della crisi del Golfo 
D Los Angeles Times: «Saddam 
ha una bomba simile all'atomica» 

Guerra in Irak, Bush sonda il Congresso 
«Siamo pronti al dialogo, non al ritiro dal Kuwait 
punto e basta»: da Baghdad vengono segnali con
traddittori mentre l'Orni, d o p o tre rinvìi, ascolta l'in
tervento iracheno. Ma Bush ha intanto già comincia
lo a sondare segretamente il Congresso per preveni
re eventuali obiezioni ad un'azione militare. E il Los 
Angeles Times rivela che l'irak dispone di una super
bomba con effetti tipo atomica. 

DAL NOSTRO CQWniSPOWOENTE 
S U O H U N O Q I N Z S S m 

ircwr YORK. Coma la 
Sheherezade nelle 

. 3Mava 
una favola al gkxno per rinvia
re l'esecuzione, il rappresen
tante iracheno atrOnu ne ave-

• va trovata una nuova ogni gtor-
: no per rinviare l'atteso Inter-
, wanlo con la risposta allo spira-

:;•-, allo offerto da Bush lunedi. 
&•< Lambaaciatore Abdul Amir al
fe" Anberi avrebbe dovuto origi-
f-V". nariamerrn parlare subito do-
•A pò Bush. Ha rinviato una se-
h;-' conda volta • metà settimana 
g>. ' con la scusa di un Impegno 
p/'':Con rappresentanti dei Paesi. 
•-'.asiatici. Ha rinviato una terza 
i , volta venerdì sera con la scusa 
fe? <M un malore, «documentato» 
>-;'• con abbondante perdita di 
.'•",'; sangue dal naso e ricovero a». 
:v. Ilniermena dei palano di ve-

K & J . t o . 

K«£- Elafi none, peruttimoesaU-
i'g tosulpodtoalsuopostollvlce. 

Sabah Kadrat che ha letto un 
ktlervendo a nome del mini
stro degù Esteri iracheno Tarek 
Azb. che non dice nulla sul ri
tiro dal Kuwait, ma insiste che 
•la pace « possibile solo se as
sieme al nodo del Golfo si ri
solvono quelli delia Palestina e 
del Ubano» e accusa Usa ed 
alleali di «volerai impadronite 
del petrolio del Medio oriente 
e impone la loro egemonia mi
litare sul mondo intero portan-
doto sull'orlo di una guerra dW 

Da Baghdad quindi non vie
ne nulla di nuovo, si continua 

'sostanzialmente a prenderà 
tempo. Mentre l'invialo di Gor-
baciov Prtmakov si incontrava 
nella capitale Irachena con 
Saddam Hussein, in quella 
giordana 0 vice-premier ira
cheno Tana Yassln Ramadan, 

-pur parlando di •speranza» of
ferta delie proposte di Mitter-P^triitedJaal. 

Baghdad libera 4 tedeschi 
,,, come «gesto di benvenuto 

aDa Geraiania unificata» 

j. tm BAGHDAD. Oestoasorpre-
; sa di Saddam Hussein, che ha 
: ordinato ieri la aberratone di 
ì quadro ostaggi tedeschi come 
•gesto di benvenuto» perla rio-
nOcazionedella Germania. E1 

lòchesi colloca InOAielta, 
-aa altalena d»'gestrai-'L 

i • di minacce edfchia-
I tracotanti che carane-

£ rizza In queste uMme settima-
' ne raneggiamento del dittato-

retSBaghdad. 
: : L'annuncio deDa Uberazlo-
* ne dèi quattro, che sono tecni-
' d già Impegnati In Imprese del 

KtrtoalJ. è stato <Uto ieri matti
na dttf'agerixla ufficiale irake-

:• na Ina. che naturabnentt paria 
• degli.ostaggi come di «ospiti», 
i secondo la cinica definizione 
i fintata dallo stesso Saddam 
•sper indicare I cittadini ocd-
dentatt che, In spregio a tutte le ~ 
norme di condotta cMle. ven-

'« gonousatlcome«scudl umani» 
< nette InstaUazioni Industriali e 
'• allotti demrak. Ma il colmo. 

del cinismo e della impudenza 
si raggiunge quando l'Ina af
ferma che prima di lasciare Ba
ghdad i quattro tedeschi han
no «espresso la loro gratitudine 
per l'ospitalità • le attenzioni 
riservate loro dal governo e dal 
popt^lrartwtdurerrielll toro 
soggiorno» e hanno definito la 
decisione <JT Saddam di libe
rarli «un messaggio di pace al 
mondo che riflette la buona 
volontà Irakena di stabilire la 
pace e la sicurezza nella regio
ne e nel mondo intero». U pre
sidente del parlamento irake
no Mandi Saleh, citato dall'a
genzia ma. ha.dichiarato da 
parte sua che il rilascio dei 
quattro tecnici è «una espres
sione della partecipazione del 
popolo Irakeno all'allegria del, 
tedeschi per la riunlftcaztone 
del loro Paese». I quattro sono 
pattiti da Baghdad per Amman 
in Une mattinata, accompa-
gnati dalia parlamentare tede
sca Brigitte Koegler di «Risve-
gtotftetiiocratico*. • 

: Due attentati : 

dinamitardi 
«Varsavia 
contro la Kodak 

fi 
I 
'* : I I" 

te. 

?<; 
W 

Attentati dinamitardi in pieno 
centro di Varsavia contro due 
locali della Foto World, la so
cietà costituita in "Jolnt-ventu-

. re" tra la statunitense'Kodak e 
, la svizzera Pbl-Kaufring. d i or-

- • , - ' • digni sono esplosi alle tre del-
Tfmmmmmm<Èm'mm^mmm l'altra notte e hanno semidi-
«rutto gH studi (otograOd. Per fortuna non ci sono vittime. I danni 
comunque sono Ingenti. Secondo la polizia gli attentati sarebbe
ro da collega^ al cllnia di feroce oo«x»rrenza scatenatisi In Po-
tonta con il Ibero mercato. 

rand all'Onu. e affermando di 
prevedere «nel tempi a venire 
un ampliamento del siatogo 
diplomatico tre noi e la Comu
nità europea», ribadiva in una 
conferenza stampa che llrak è 
•pronta al dialogo», ma non a 
•un ritiro punto e basta dal Ku
wait». •Vorrei fornire un chiari
mento su tutto il parlare che si 
fa di ritiro Iracheno. Il Kuwait e 
parte indivisibile dello Stato 
iracheno. Se accettiamo di di
scutere su questo la discussio
ne deve essere legata alle altre 
grosse questioni. Siamo pronti 
al dialogo, non al ritiro punto e 
basta», aveva detto Ramadan. 

Se gli Iracheni prendono 
tempo, intanto Bush .non sta 
con le mani in mano. Il «Wa-

avviato una serie di consulta
zioni riservatisslme con un nu
mero ristretto di esponenti dei 
Congresso (capigruppo e pre
sidenti delle commissioni mili
tari e sui servizi segreti) per co
minciare a sondare quale sa
rebbe la toro reazione ad un 
attacco ordinato dalla Casa 
Bianca e prevenire obiezioni e 
ostacoli che potrebbero met
terlo In difficoltà. In questi in
contri segreti - che continue
ranno per tutta la prossima set
timana e forse anche oltre -
Bush e I suol principali colabo-
ratori hanno sottoposto all'at
tenzione degli Interlocutori di
versi possibili «scenari» nel 
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Marine Usa con totpetlale eknetto per le osttafrazitHii notturna 

Golfo, compreso uno in cui le 
forze Usa ataccano facendo la 
propria parte dall'aria, dal ma-
re e coi missili e viene invece 
affidata agli Arabi il più ingrato 
compito delle operazioni ter 
restri per sloggiare gli Iracheni 
dal Kuwait 

'Sempre secondo II quoudia- ' 
no di Washington, In almeno 

uno di questi incontri a porte 
chiuse, segreti al punto che 
non ne è slato fatto nemmeno 
un verbale, alcuni membri del
la sottocommisslone per la Di
fesa avrebbero esplicitamente 
incoraggiato Bush a colpire li 
prima possibile. Anche se pub-. 
blicamente dal Congresso si ' 
sono sentite soprattutto voci 

che avvertivano Bush che ha il 
mandato di difendere l'Arabia 
saudita ma non quello di ini
ziare le ostilità e se in pia di 
un'aoccastone lo stesso capo 
del Pentagono Cheney si era 
lasciato sfuggire l'osservazione 
che l'invio delle truppe in Ara
bia era stato 4x1111810» dal fat
to che In agosto il Congresso 

era In vacanza. 
Altra notizia preoccupante è 

quella che viene data dal «Los 
Angeles Times». Llrak dispor
rebbe, oltre che di armi chimi- -
che e batteriologiche, anche di 
una nuova tomba con effetti 
distruttivi paragonabili a quelli 
dell'atomica. La bomba all'a-
ria-combustibite. fondata su 
un principio simile a quello 
che causa l'esplosione di un 
ambiente saturato di gas, è 10 
volte più potente degli esplosi
vi convenzionali, produce una 
palla di fuoco e ondate d'urto 
invisibili simili a quelle prodote 
da un'esplosione nucleare, ca
paci di radere al suolo intere 
città, un aeroporto o un'istalla
zione petrolifera. L'Irak dispo
ne di missili con cui potrebbe 
essere lanciala bomba, anche 
se non è accertato che l'abbia 
già trtasformsta in testate mis
silistiche. Secondo gli esperti 
militari sentiti dal quotidiano 
californiano, uli Usa non han
no nel loro arsenale bombe 
del genere e non dispongono 
di difese contro di esse. La tec
nologia per questa bomba sa
rebbe stata fornita a Baghdad 
dai Tedeschi. La Messersch-
mirt-BoIkow-Blohm l'avrebbe 
progettata nel quadro di un 
progetto missilistico per l'Egit
to. Sfumato nel 1988 l'affare 
col Cairo, l'avrebbero rivendu
ta a Baghdad. 

Messaggio eli GoifoadcN a Saddam 
È «l'ultima occasione» perla pace? 
Messaggio di Gorbaciov a Saddam Hussein conse
gnato al leader irakeno da Evgheni Primakov, invia
to a Baghdad del presidente sovieUco.Fonti diplo
matiche arabe nella capitale delllrak interpretano 
la missione di Primakov come un vero e proprio ulti
matum, la «ultima opportunità» per Saddam di ac
cettare una soluzione negoziata. Incontri di She
vardnadze con ntinistridel Golia' 

••BAGHDAD. Evgheni Pri
makov, consigliere politico di 
MlkhaU Gorbaciov, è stato ri
cevuto ieri da Saddam Hus
sein, al quale ha consegnato 
una ietterà del presidente so
vietica L'incontro con il «rais» 
era stato preparato nelle 24 
ore precedenti da due collo
qui dell'inviato di Mosca con il 
ministro degli Esteri Tarek 
Aziz e con il primo vice-primo 
ministro Tana Yassln Rama
dan, tostessochel'altroleri ad ' 
Amman ha dichiaralo che «e 
preferibile la guerra alla resa» 
e che l'Irak non si ritirerà dal 

- nK'titv b 't> 

Kuwait Sul contenuto del 
messaggio di Gorbàctov non è 
filtrata finora nessuna Indi
screzione, e te fonti ufficiali 
mantengono un assoluto ri
serbo. Ma ambienti diplomati
ci arabi nella capitale irakena 
interpretano là missione di 
Primakov come un vero e pro
prio ultimatum af dittatore di 
Baghdad affinchè si decida a 
ritirarsi dal Kuwait e a rendere 
possibile una soluzione politi
ca della crisi. . 

Su quali elementi si tondino 
questa valutazioni àrabe 6 im
possibile dire. L'agenzia uffi

ciale Ina ha riferito laconica
mente che Primakov e Sad
dam Hussein hanno discusso 
lo stalo del rapporti bilaterali. 
la situazione nella regione de l . 

' Golfo e «hanno affermato II lo
ro desiderio di pace». Fonti 
giordane sostengono che Prl-
rn^kov . avrebbe comunque. 
sottolinealo l'impegno di Mo- ' 
sca a non permettere che gli 
Stati Uniti prendano iniziative 
unilaterali (cioè militari) nel 
Golfo. Ma una conferma indi
retta alle interpretazioni di cui 
sopra viene da una dichiara
zione attribuita al ministro de
gli Esteri sovietico Shevard-
nadze (che si trova ancora a 
New York per l'assemblea ge
nerale dell'Onu) secondo cui 
•la missione di Primakov rap
presenta l'ultima opportunità 
per l'Irak di lasciare il Kuwait 
o fronteggiare le conseguenze 
di un'azione militare». Lo stes
so Shevardnadze ha espresso . 
•preoccupazione per l'intran
sigenza» di Baghdad in una 

serie di incontri che ha avuto 
a Intere dell'assemblea gene
rale con vari ministri degli 
Esteri di Paesi del Golfo, 
v Dei colloqui di Shevardnad

ze a New York ha dato notizia 
a Mosca il portavoce sovietico 
Yuri Gremitskikh precisando 
che, il. ministro degli &ueri ha 
incontrato i suoi omologhi di 
Arabia Saudita, Oman, Ku
wait, Qatar, Emirati arabi uniti 
e Bahrein, vale a dire di tutti e 
sei i Paesi arabi che fanno 
parte del Consiglio di coope
razione del Collo e che hanno 
chiesto o appoggialo l'Invio di 
«forze straniere» nella regione 
e che a queste forze fornisco
no basi territoriali o facilitazió
ni logistiche. Shevardnadze -
secondo Gremitskikh - ha ri
petuto al suol intertocutori ' 
che l'Urss è favorevole ad 
•una soluzione politica» della 
crisi ma ha anche ribadito che 
la «aggressione» contro U Ku
wait deve esserefermata e che 
Baghdad deve rispettare tutti 

le risoluzioni approvate dalle 
Nazioni Unite. 

1 Da tutto questo il quadro 
della posizione espressa da 
Primakov a Saddam Hussein 
emerge in modo abbastanza 
eloquente. Quanto ai «temi bi
laterali» discussi nel colloquio 
fra .l'inviato di .Gorbaciov e il 
dittatóre irakeno, si tratta a 
quanto è dato sapere della 
questione dei cittadini sovieti
ci in Irak, dei quali Mosca 
chiede sia autorizzato il rim
patrio. Si tratterebbe di 5700 
persone, fra cui 500 esperti 

, militari; giorni addietro, cone 
si ricorderà, un gruppo di tec
nici sovietici aveva inviato a 
Mosca una lettera-appello per 
esprimere appunto la volontà 
di tornare in-patria. Anche 
questo problema è satato toc
cato da Shevardnadze a New 
York, quando ha parlato -
sempre In relazione alla mis
sione di Primakov - di cittadi
ni sovietici che «si trovano in 
difficoltà» In Irak. 

Il congresso boccia il leader sulla riforma elettorale e la difesa 

in difficoltà tra i laburisti 
Ma i delegati sfidano la Thatcher 
«Basta con la "dittatura elettorale" in Inghilterra. Bi
sogna adottare il sistema di voto proporzionale». Per 
ora Kinnock è contrario (più per ragioni strategiche 
c h e di principio), ma al Congresso del Labour i de
legati hanno chiesto al partito di esaminare la possi
bilità dì una radicale riforma. Kinnock, nonostante 
le «sconfitte» al congresso sfida la Thatchefe assicu
ra: «Siamo più uniti che mai». > 

ALflOMMlABrU 

• a LONDRA. Con una sfida al 
primo ministro conservatore 
Margaret Thatcher I laburisti 
inglesi hanno concluso un 
congreso difficile che ha riser
vato più di un'amarezza al lea
der Neil Kinnock. 

L'obiettivo della conferenza, 
svoltasi nella cittadina di 
Blackpool, era quello di pre
sentare al paese l'immagine di 
un partito unito che si candida 
a guidare l'Inghilterra. L'obiet
tivo è stato centrato solo in 
parte. 

Kinnock, Il gallese clnquan-
tene, da sette anni a capo del 
partilo, ha lanciato un messag
gio alla naztoneinon vi pro
mettiamo la luna, -ma solo 
quello che pensiamoci» sia 
possibile fare. Quindi, niente 
riduzioni di tasse, né dei tassi 
di interesse, ma impegno a mi
gliorare i servizi, la sscuola, la . 
sanità e un impegno a cercare 
dirallentare l'inflazione. 

Ma il leader ha dovuto «In
cassare» alcune serie sconfitte.' 

Su tre mozioni i delegati han
no votato contro le raccoman
dazioni di Kinnock e dell'ese
cutivo: pensioni (si chiede un 
aumento), difesa e riforma 
elettorale. 

• In tutti e tre i casi è vero pero 
che le sconfitte. Invece di fare 
emergere lo spettro di divisioni 
come quelle che in passato 
hanno causato gravi danni al 
partito, per esempio sulla que
stione del disarmo unilaterale, 
sono state subito ridimensio
nate da tre fattori: la forte vo
lontà del sindacati di sottostare 
in ultima analisi alle Indicazlo- ' 
ni politiche del partito, volontà 
dimostrata dalla storica accet
tazione della riduzione del po
tere di voto delle unkms al 
congressi del Labour dal 90 al 
70%:. l'indebolimento dell'ala 
della sinistra tradizionale ca
peggiata da Tony Benn e la te
nuta sotto controllo del gruppo 
Mtliiant trozkijsta; infine non 
va dimenticata la risolutezza 
della leadership nel perseguire 

(laburisti. 
slittano • 
laTriatehet 
nellaloro -
conferenza ' 
annuale. 
Kinnock 
tra qualche 
oWleoHàdicK 
«siamo uguali» 

la politica dell'esecutivo anche 
: là dove sono state appunto re
gistrate delle sconfitte. In ogni 
caso la conferenza ha riservato 
un po'amarczza al leader. Sui 
; problemi della difesa i delegati 
al congresso hanno votato per 
alzata di mano a favore di un 
taglio alle spese (che potreb
be significare 13 miliardi di 
sterline), ma non essendoci 
stato un voto formale con le 
schede, significa che la mozio

ne non entrerà perora nel pro
gramma del partito, «né farà 
patte del manifesto elettorale», 
come ha precisato lo stesso 
Kinnock. Il leader laburista che 
vuole seguire la «prudente po
litica» dell'esecutivo, sfrutterà 
la vittoria ottenuta al congres
so sul punto cruciale che con
ferma il passaggio dal disarmo 
nucleare unilaterale a quello 
multilaterale. 

La questione relativa alla ri

forma elettorale è più delicata, 
perché è un argomento che 
non si limila ai laburisti, ma ri
guarda l'Intero sistema politi
co. 

A differenza di altri paesi do
ve esistono deverei sistema pro
porzionali che portano in par
lamento eque rappresentanze, 
il sistema inglese incoraggia il 
bipartttlsmo. Ciò elimina quasi 

. per intero la possibilità di coa
lizioni, ritenute in Inghilterra 
un pericolo che impedisce al 
governo di lavorare al meglio. 
Ma c'è un altro pericolo: se un 
partito riesca a mantenersi in 
testa vincendo un massimo di 
circoscrizioni (anche se non 
necessariamente col massimo 
di volanti a livello nazionale) 
può instaurarsi nel paese la co
siddetta «dittatura elettorale». 

I delegati a questo congres
so hanno votato una mozione 
che chiede all'esecutivo di 
esaminare la possibilità di una 
riforma elettorale basata intor
no al sistema proporzionale. 
Kinnock, che preferisce il siste
ma attuale, in questo momen
to anche per ragioni strategi
che in vista «dell'imminenza» 
delle prossime elezioni, ha fat
to buon viso a cattiva sorte: «È 
una sconfitta, ma. non è una 
tragedia». Durante l'ultima 
giornata dei lavori i delegati 
hanno votato a favore dell'a
bolizione della poli tax e della 
riforma sanitaria tory che en
trerà in vigore ai primi di apri
le. 

Tra gli ostaggi 
c'è anche Finnani 
ex calciatore 
della Sampdoria 

Eddie Flrmani (nella foto), ex calciatore della Sampdo
ria, ostaggio in Irak, si sta battendo «per non essere scon
fitto dalla disperazione». In un'intervista all'Ansa, ha detto 
di non aspettarsi, ormai, di essere liberato tra breve. Fir
marli. 57 anni, lavorava come allenatore di calcio in Ku
wait, quando il 2 agosto scorso il paese venne invaso. 
•Cerco di essere il più possibile attivo per non avere il 
tempo di farmi domande, - racconta Firmati! - la nostra 
vita si è fermata in attesa di un fatto nuovo, che potrebbe 
essere drammatico, ma che non si sa se e quando avver
rà». Flrmani ha ricevuto un'offerta di ingaggio per un anno 
come allenatore degli «Studenti» di Baghdad. «Ho rispo
sto "no, grazie", perchè francamente spero di andarmene 
prima da questo paese». 

L'Irak 
fera partire 
chi ha più 
di 55 anni? 

Le autorità irachene hanno 
chiesto alle società britan
niche l'elenco di tutti i di
pendenti di età superiore ai 
55 anni che si trovano in 
Irak. Lo ha reso noto ieri il 
Foreign office, precisando 
che l'ambasciata inglese a 

Baghdad sta cercando di capire a quale scopo il regime 
voglia conoscere questa informazione, e se la richiesta si 
applici anche ai lavoratori britannici in Kuwait «Non è 
possibile interpretare il significato di questa richiesta», ha 
detto un portavoce inglese. Secondo voci non conferma
te, l'Irak si appresterebbe a lasciar partire gli stranieri di 
oltre 55 anni 

Minacce 
da un gruppo 
terroristico 
palestinese 

Con un fax all'ufficio dell'a
genzia «Ap», a Nicosia, un 
gruppo terroristico palesti
nese minaccia di azioni di 
rappresaglia chiunque ag
gredisca llrak, in special 

——-^——-^^^————— modo se l'attacco viene da —m—m^—^^ parte degù s^,, Unin n 
gruppo si firma «Forze esercito popolare palestinese -
Pantera nera», una formazione poco conosciuta anche se 
questa denominazione è già apparsa in passato. È il terzo 
messaggio di minacce inviato negli urtimi due giorni da 
gruppi di terroristi palestinesi. Nel testo si dice che la rap
presaglia, se attuata, colpirà le vie di comunicazione ae
ree, terrestri e marittime. 

Andrà forse 
a Baghdad 
l'ambasciatore 
italiano in Kuwait 

Il ministro degli Esteri De 
Michelis aveva annunciato 
giovedì lo sgombero del
l'ambasciata italiana di Ku
wait City per mancanza di 
cibo e acqua. Le ambascia-

^ ^ „ „ _ ^ ^ te europee in Kuwait sono 
circondale da militari, pri

vate di luce e acqua e sottoposte a un blocco dei riforni
menti. Non è stato attuato invece un blocco totale delle 
comunicazioni. Il nostro ministero degli Esteri anche ieri 
ha potuto mettersi in conlatto con l'ambasciatore Colom
bo. Secondo informazioni raccolte alla Farnesina, lo 
sgombero potrebbe avvenire tra pochissima «questione 
di ore». L'ambasciatore e il primo segretario Massimo Ru
stico, lascerebbero la sede diplomatica in Kuwait «verosi
milmente per trasferirsi a Baghdad». 

In Israele 
si riparla 
di contatti 
con Saddam 

'' In Israele si toma a parlare 
• di contatti con l'Ink sulla 

scia delle dichiarazioni fat
te giovedì dal presidente 
egiziano Mubarak che, ri
battendo alle accuse ira-

mm^mmm^mm,^^m^mm chene di servilismo dell'E
gitto nei confronti degli Sta

ti Uniti e di Israele, aveva parlato di contatti indiretti inter-
corsl per anni tra Baghdad e Gerusalemme. Un ex consi
gliere del governo israeliano per gli affari arabi, ha dichia
rato ieri che, durante la disi nel Golfo, Irak e Israele 
hanno avuto contatti tramite intermediari e continueran
no ad averne. «Dopo la minaccia di Saddam di bruciare 
mezza Israele - ha detto l'ex consigliere - messaggi di 
contatto sorto andati e venuti diverse volte per scongiura
re qualsiasi malinteso». 
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Si arrende 
a Helsinki 
dirottatore 
sovietico 

Si è arreso alla polizia finlan
dese il dirottatore dell'aereo 
sovietico costretto ad atterrare 
all'aeroporto di Helsinki L'uo
mo, che non è stato identifica
to e che ha 41 anni, era disar
mato e si è arreso dopo una 

•"••• breve trattativa, chiedendo asi
lo politico. Il dirottatore aveva minacciato di far saltare il velivolo, 
a bordo del quale viaggiavano 22 passeggeri, tra cui due bambini 
e quattro membri dell'equipaggio. Il pirata dell'aria voleva anda
re a Stoccolma. 

l'Unità 
Sabato 
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